
Regione Lombardia

IL CONSIGLIO Collegamento alla piattaforma

PARTITO DEMOCRATICO - LOMBARDIA
DEMOCRATICA E PROGRESSISTA

Bozza

ODG TEMP 733

Al PDL 193 "Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali"

Al Presidente del Consiglio regionale della Lombardia

Oggetto: Sostegno alle politiche regionali di sicurezza urbana, rafforzamento della Polizia locale,
sviluppo delle dotazioni tecnico-strumentali e promozione della prevenzione integrata
interassessorile

Il Consiglio regionale

PRESO ATTO CHE

La sicurezza urbana costituisce una priorità strategica per la Regione Lombardia, come definito
dalla legge regionale 06/2015, e richiede una programmazione finanziaria stabile e pluriennale,
con particolare riferimento ai capitoli relativi ai trasferimenti per iniziative di sicurezza urbana, alla
formazione della polizia locale, alle dotazioni tecnico-strumentali e allo sviluppo tecnologico.
L’adeguamento e il rafforzamento delle risorse economiche destinate alla Missione 03 in materia
di “Polizia locale e amministrativa” e di “Sistema integrato di sicurezza urbana” sono
fondamentali per garantire la continuità e l’efficacia delle politiche regionali di sicurezza urbana
integrata, favorendo la collaborazione tra Regione, enti locali e comunità, e assicurando equità di
accesso ai contributi anche ai piccoli comuni e alle forme associative;
La domanda di sicurezza da parte della cittadinanza e delle amministrazioni locali si esprime nella
richiesta di maggiori risorse per il presidio delle aree urbane e delle stazioni ferroviarie, nella
necessità di formazione obbligatoria e regolare per tutto il personale di polizia locale, nella
promozione di strumenti di prevenzione e mediazione sociale, nell’effettiva capacità di presidio
del territorio mediante risorse utili all’organico dei corpi di polizia locale, allo sviluppo di sale
operative presidiate e al finanziamento di strumenti avanzati di videosorveglianza per i territori;
La Lombardia, con oltre 1.500 comuni dalla forte diversificazione territoriale, demografica, sociale
ed economica, registra una significativa disomogeneità nell’organizzazione dei servizi di polizia
locale. Solo nei comuni con almeno 5.000 abitanti si garantisce una presenza continuativa per 5-7
giorni a settimana e 8-12 ore diurne, ma nelle ore serali/notturne le funzioni previste dalla
normativa regionale risultano compromesse. Dai dati forniti dalla Direzione Generale
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competente, si evince che, oltre ai 12 capoluoghi, solo circa una cinquantina di comuni superano
i 18 operatori, con oltre la metà degli 8.500 agenti totali concentrati in Città Metropolitana di
Milano e Monza Brianza. Tale squilibrio impatta sull’efficacia delle politiche di sicurezza, specie
nei piccoli comuni, e motiva la necessità di incrementare le risorse ai capitoli di Bilancio che
assicurino trasferimenti agli enti locali in difficoltà;
Secondo i più recenti dati forniti dalla Direzione Generale competente, nell’anno 2025 circa 170
comuni avrebbe costituito un comando, come previsto dalla normativa regionale, ovvero ha un
numero di operatori almeno pari a sette unità. Mentre, circa 520 comuni dovrebbero avere un
numero di agenti inferiori a sette unità e quasi 700 comuni parrebbero essere privi di personale
in dotazione alla polizia locale. Favorire le Unioni dei comuni e le forme associative con gestione
associata del servizio appare fondamentale per venire tempestivamente incontro alle esigenze
organizzative degli enti locali, così come pianificare azioni di politica pubblica volte a supportare i
comuni con meno di 5.000 abitanti a costituire un servizio di polizia locale efficace;
Attuare politiche di sicurezza urbana mediante i Patti locali previsti dall’art. 27 della Legge
regionale consentirebbe di integrare politiche e azioni utili al miglioramento delle condizioni di
sicurezza urbana del territorio di riferimento, ivi compresi il contrasto al disagio sociale, la
promozione dell’educazione alla convivenza e il rispetto della legalità, la mediazione dei conflitti
e il dialogo tra le persone, l’integrazione e l’inclusione sociale. La sottoscrizione dei Patti locali è
lo strumento utile ad aiutare gli enti locali in difficoltà nella realizzazione dei progetti integrati di
sicurezza, nell’individuare le problematicità organizzative dei servizi di polizia locale e per
condurre analisi dei problemi di sicurezza urbana nei territori e individuare il programma degli
interventi da realizzare, anche mediante una programmazione interassessorile;

CONSIDERATO CHE

Il principale strumento di sostegno ai comuni per l’acquisto, l’adeguamento e il rinnovo delle
dotazioni tecnico-strumentali della polizia locale è costituito dal bando regionale annuale attuato
in applicazione degli articoli 8 e 25 della l.r. 06/2015, e che risulta indispensabile garantire, con
riferimento alle annualità 2025 e 2026, tempi certi di scorrimento delle graduatorie, nonché una
programmazione pluriennale delle relative risorse in conto capitale sul pertinente capitolo della
Missione 03, così da assicurare continuità al sostegno regionale ed evitare che il finanziamento
degli enti locali utilmente collocati in graduatoria sia rimesso a successive variazioni di bilancio,
con conseguenti ritardi nell’effettiva disponibilità delle risorse;
È necessario rafforzare, con particolare attenzione ai piccoli comuni, ai comuni con dotazioni
organiche non adeguate e ai comuni privi di sale operative soggette a presidio continuativo, ai
comuni con un elevato indice di delittuosità, gli interventi regionali finalizzati al miglioramento
delle tecnologie di controllo urbano, poiché un sistema di videosorveglianza costantemente
presidiato e integrato con la sala operativa consente il monitoraggio del territorio, la tempestiva
segnalazione delle criticità e l’analisi in tempo reale dei fenomeni rilevanti per la sicurezza
urbana. Appare, pertanto, opportuno che Regione Lombardia elabori un piano strutturato di
monitoraggio e sviluppo delle sale operative e dei sistemi di videosorveglianza sul territorio
regionale, anche al fine di sostenere gli enti locali maggiormente in difficoltà organizzativa;
La prevenzione costituisce un asse essenziale della sicurezza integrata e richiede un effettivo
coordinamento interassessorile tra le politiche regionali incidenti su rigenerazione urbana,
decoro, governo del territorio, sport, salute, politiche giovanili, contrasto ai NEET e alle
marginalità sociali, in quanto la sicurezza urbana non si esaurisce nel presidio del territorio ma
implica la costruzione di contesti urbani ordinati, vissuti e inclusivi. In tale prospettiva, le politiche
regionali devono coniugarsi con le competenze esercitate dallo Stato in materia di sicurezza
pubblica, con interventi propri della Regione orientati a migliorare vivibilità, coesione sociale e
qualità della vita urbana;
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La promozione della sicurezza urbana integrata richiede che Regione Lombardia rafforzi una
lettura unitaria delle politiche pubbliche in materia di casa, servizi, mobilità, decoro, opportunità
di lavoro, socialità e aggregazione, con particolare attenzione ai bisogni dei giovani cittadini
lombardi, valorizzando strumenti di programmazione e raccordo tra assessorati e tra livelli
istituzionali, così da sostenere i comuni nel governo delle fragilità territoriali e nel presidio delle
aree urbane più esposte a degrado e conflittualità sociale.

RILEVATO CHE

La questione relativa alla sicurezza coinvolge, significativamente, anche le stazioni ferroviarie del
territorio lombardo, spesso oggetto di aggressioni, minacce, furti, rapine, molestie sessuali e altri
reati predatori. Tali azioni, di cui si necessita una più attenta ed efficace strategia di prevenzione,
coinvolgono il personale di bordo treno, gli utenti delle stazioni e la cittadinanza fuori dalle
stesse;
L’introduzione di nuovi e più innovativi strumenti di prevenzione e mediazione dei conflitti, come
gli Street tutor, appare utile a tutelare la vivibilità delle città e dei territori, con particolare
attenzione ai luoghi di aggregazione, alle Piazze, alle stazioni ferroviarie e ai luoghi del trasporto
pubblico locale;
Le politiche regionali di sicurezza si sviluppano in sinergia con le autonomie locali e si avvalgono
dell’Accordo per la promozione della sicurezza integrata sottoscritto da Regione Lombardia,
ANCI Lombardia e Ministero dell’Interno, nonché delle più recenti intese territoriali promosse
dalle Prefetture per la prevenzione del disagio giovanile. In tale quadro, Regione Lombardia è
chiamata a valorizzare percorsi comuni di formazione, collaborazione istituzionale, innovazione
tecnologica e prevenzione sociale, rafforzando il raccordo tra istituzioni, scuole, servizi
sociosanitari, enti locali e forze dell’ordine per contrastare dispersione scolastica, bullismo,
cyberbullismo, dipendenze e marginalità giovanile, e per promuovere interventi integrati di
presidio, inclusione e legalità;
La progressiva contrazione degli organici della Polizia locale, a fronte di un incremento costante e
qualitativamente più complesso delle funzioni svolte dai Comuni in materia di sicurezza urbana,
sicurezza stradale, ordine pubblico e controlli sul territorio, rende non più rinviabile un intervento
di sblocco assunzionale stabile e strutturale, capace di superare la logica di misure temporanee e
di rafforzare in modo permanente la capacità operativa degli enti locali. Appare pertanto
necessario che la Regione si faccia interlocutrice presso il Governo affinché si sostengano
strumenti di programmazione del personale che consentano assunzioni a tempo indeterminato,
con particolare attenzione ai Comuni più fragili dal punto di vista organizzativo con un non
adeguato servizio di polizia locale, esposti ai fabbisogni di presidio serale e notturno e ai territori
in cui la domanda di sicurezza è più intensa;
La formazione del personale di Polizia locale costituisce un presupposto essenziale per l’efficacia
del servizio e deve essere garantita mediante percorsi continuativi, aggiornamento professionale
regolare e strutture formative adeguate. In tale quadro, Regione Lombardia è chiamata a
rafforzare il proprio ruolo di promozione e coordinamento della formazione iniziale e
dell’aggiornamento in servizio, valorizzando le competenze specialistiche richieste dalle diverse
funzioni operative e assicurando una preparazione uniforme, qualificata e coerente con
l’evoluzione delle esigenze di sicurezza urbana e di prossimità, supportando maggiormente gli
enti locali nell’organizzazione e partecipazione ai costi della formazione.

 

Visto il progetto di legge “Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali”

ODG TEMP 733 Pagina 3 di 5



IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE E L'ASSESSORE COMPETENTE

1. A prevedere, nell’ambito della Bilancio regionale, un rafforzamento stabile e pluriennale delle
risorse destinate alla Missione 03 “Polizia locale e amministrativa” e al “Sistema integrato di
sicurezza urbana”, assicurando continuità ai capitoli di spesa per il sostegno alle politiche di
sicurezza urbana integrata, promuovendo il sostegno a iniziative e progetti per il rafforzamento
della collaborazione istituzionale, la formazione obbligatoria e specialistica degli operatori, il
presidio dei territori e l’innovazione organizzativa e tecnologica;

2. A garantire, per il bando regionale relativo alle dotazioni tecnico-strumentali della polizia locale,
un graduale innalzamento dello stanziamento in conto capitale al capitolo 5170 e tempi certi di
scorrimento delle graduatorie, evitando che il finanziamento dei comuni utilmente collocati sia
subordinato a successive variazioni di bilancio e disponendo ulteriori criteri premiali che
favoriscano i comuni con minori dotazioni di personale, con maggiore indice di delittuosità, le
forme associative e le unioni di comuni;

3. Ad allocare risorse dedicate al capitolo 10384 per finanziare quota parte dei costi e spese
correnti dei comandi in difficoltà, riducendo il divario che sussiste tra i comuni capoluogo e gli
altri comuni lombardi nel rapporto tra agenti in dotazione e popolazione residente. Inoltre, a
potenziare i sostegni economici e organizzativi destinati ai comuni con popolazione inferiore a
5.000 abitanti o con organici di polizia locale inferiori a sette unità, favorendo forme associative
e unioni in grado di assicurare un presidio minimo su tutto il territorio regionale;

4. A predisporre risorse in Bilancio per introdurre un piano di monitoraggio e sviluppo delle sale
operative e dei sistemi di videosorveglianza e di videoanalisi con tecnologie innovative – tra le
quali l’intelligenza artificiale nel rispetto della normativa europea e statale in materia di
protezione dei dati personali, nonché dei principi di necessità, proporzionalità, minimizzazione
e limitazione della conservazione dei dati - per un efficiente controllo del territorio e favorire la
prevenzione di situazioni di degrado, la tutela dell’incolumità delle persone, la salvaguardia dei
beni pubblici e privati e la tempestiva attivazione degli interventi di competenza degli enti
territoriali, valorizzando la dimensione provinciale o di Area vasta al fine di supportare i comuni
sotto i 5.000 abitanti, i comuni privi di presidio continuativo e i servizi di polizia locale con
organici non adeguati;

5. A sostenere, mediante specifiche risorse regionali in Bilancio e con l’allocazione di risorse di
derivazione europee, gli interventi di prevenzione integrata e di mediazione sociale previsti dai
Patti locali di sicurezza urbana, promuovendo una programmazione interassessorile che
coinvolga, in particolare, le politiche per la rigenerazione urbana, il decoro, il governo del
territorio, le politiche giovanili, la salute, lo sport, il lavoro e il contrasto alle marginalità sociali,
con specifica attenzione ai luoghi di aggregazione giovanile, alle stazioni ferroviarie e alle aree
urbane più esposte a degrado e conflittualità.

6. A farsi parte attiva nei confronti del Governo e dei ministeri competenti affinché:

- Nell’ambito dei prossimi provvedimenti in materia di finanza locale e ordinamento della
polizia locale, siano rafforzate le capacità assunzionali dei Comuni e superata la logica di
misure di assunzioni temporanee, prevedendo uno sblocco strutturale dei vincoli
assunzionali a tempo indeterminato per i Comandi di polizia locale, con particolare
attenzione ai Comuni sottorganico, ai comuni con maggiore indice di delittuosità;

- Sia intensificata l’interlocuzione con il Viminale per consentire alla Polizia locale un accesso
parziale e funzionale al SDI, in stretta sinergia e coordinamento con le Forze dell’Ordine e
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nel rispetto delle prerogative nazionali;

- Siano avviate interlocuzioni con il Governo, RFI, Trenord e gli altri soggetti istituzionalmente
competenti al fine di rafforzare le capacità operative della Polizia locale nelle aree
ferroviarie e negli spazi di accesso, di pertinenza e di connessione con le stazioni, anche
attraverso protocolli e accordi di sicurezza integrata, valorizzando le forme di
coordinamento con la Polizia ferroviaria e con le altre Forze dell’ordine, nel rispetto delle
competenze statali all’interno delle infrastrutture ferroviarie.
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Regione Lombardia

IL CONSIGLIO Collegamento alla piattaforma

PARTITO DEMOCRATICO - LOMBARDIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

BOZZA

TEMP 2968

PROGETTO DI LEGGE N.193

Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali

Tipo: Modificativo
Missione: 3 Programma: 2 titolo: 1

La missione 3 programma 2 titolo 1 è modificato come segue:

Per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 è incrementata la dotazione di 500.000,00 euro

All’onere si provvede con riduzione di pari importo e nella medesima annualità alla Missione 20,
Programma 1, Fondo di Riserva, Titolo 1.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’emendamento prevede lo stanziamento annuale di 500.000 euro per il triennio 2026-2028, destinato
a sostenere l'utilizzo e la diffusione della figura dello Street Tutor, nell’ambito delle politiche regionali
per la sicurezza urbana integrata.
L’obiettivo è garantire risorse stabili, in ausilio ai Comuni, dedicate alla Formazione e addestramento
degli Street Tutor; Attivazione e operatività degli Street Tutor nei contesti urbani, con particolare
attenzione alle aree a maggiore rischio di conflitto, marginalità o insicurezza percepita; Promozione di
azioni di prevenzione, mediazione e monitoraggio nei luoghi pubblici e durante eventi aperti alla
cittadinanza, favorendo una presenza qualificata e riconoscibile a supporto della convivenza civile e
del decoro urbano. Supporto agli enti locali per la diffusione e il consolidamento della figura dello
Street Tutor, anche attraverso contributi per l’acquisto di dotazioni, materiali informativi e campagne
di sensibilizzazione.

FRAGOMELI, CASATI, PILONI E VEROSIMILMENTE I CONSIGLIERI DELLA II 
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L'EM/SUBEM HA EFFETTI FINANZIARI? SI
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Regione Lombardia

IL CONSIGLIO Collegamento alla piattaforma

PARTITO DEMOCRATICO - LOMBARDIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

BOZZA

TEMP 2996

PROGETTO DI LEGGE N.193

Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali

Tipo: Modificativo
Missione: 3 Programma: 2 titolo: 1

La missione 3 programma 2 titolo 1 è modificato come segue:

per l’anno 2026 è incrementata di 1.000.000,00 euro e le annualità 2027 e 2028 sono incrementate di
500.000,00 euro per ognuna di esse. 

All’onere si provvede con riduzione di pari importo e nella medesima annualità alla Missione 20,
Programma 1 Fondo di riserva, Titolo 1

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’emendamento propone di incrementare le risorse relative al capitolo 10384, destinato a rafforzare i
trasferimenti correnti alle amministrazioni locali per la promozione di iniziative e interventi in materia
di sicurezza urbana. Le risorse aggiuntive consentono così di programmare e agevolare le iniziative
degli enti locali in difficoltà, con particolare attenzione ai comuni con un numero complessivo di
abitanti inferiori ai 5.000 e ai comuni con un numero di operatori di polizia locale inferiore alle 7 unità.
Infatti, in Lombardia circa 1200 comuni o sono privi di agenti della polizia locale o hanno un numero
di operatori della polizia locale inferiore alle 7 unità, numero minimo per la formazione di un
comando secondo la legge regionale 06/2015. Destinare specifici trasferimenti correnti a questi
comuni consentirebbe loro di sviluppare progetti volti al miglioramento dell’ordine pubblico con
particolare attenzione ai contesti più esposti a fenomeni di disagio e insicurezza.

L’incremento dei trasferimenti rappresenta una risposta concreta alle esigenze manifestate dai
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territori, con l’obiettivo di garantire maggiore efficacia e tempestività nell’attuazione delle politiche di
sicurezza e coesione sociale in Lombardia.

FRAGOMELI, CASATI, PILONI, VALLACCHI

L'EM/SUBEM HA EFFETTI FINANZIARI? SI
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Regione Lombardia

IL CONSIGLIO Collegamento alla piattaforma

PARTITO DEMOCRATICO - LOMBARDIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

BOZZA

TEMP 3004

PROGETTO DI LEGGE N.193

Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali

Tipo: Modificativo
Missione: 3 Programma: 1 titolo: 1

La missione 3 programma 1 titolo 1 è modificato come segue:

Per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 è incrementata la dotazione di 500.000,00 euro.

All’onere si provvede con riduzione di pari importo e nella medesima annualità alla Missione 20,
Programma 1 Fondo di riserva, Titolo 1.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’emendamento mira a rafforzare il sistema di formazione della polizia locale in Lombardia,
rispondendo alle criticità emerse nei territori. Infatti, il fabbisogno formativo non è ancora stato
pienamente soddisfatto e numerosi enti locali segnalano difficoltà nel coprire gli oneri economici per
l’organizzazione dei corsi, anche quando cofinanziati dalla Regione.

I ritardi nella realizzazione dei corsi, come previsto dalla legge 06/2015, così come le difficoltà
economiche dei Comuni in materia, causano agenti non idonei a operare su strada per il mancato
completamento dei corsi di base obbligatori, condizione essenziale per lo svolgimento delle funzioni
di agente di pubblica sicurezza, e Comandanti e Ufficiali che non hanno ancora concluso i percorsi di
qualificazione previsti dall’Accademia, con ripercussioni sull’efficacia organizzativa e operativa dei
servizi di polizia locale.

FRAGOMELI, PILONI, CASATI
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L'EM/SUBEM HA EFFETTI FINANZIARI? SI
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Regione Lombardia

IL CONSIGLIO Collegamento alla piattaforma

PARTITO DEMOCRATICO - LOMBARDIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

BOZZA

TEMP 3010

PROGETTO DI LEGGE N.193

Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali

Tipo: Modificativo
Missione: 3 Programma: 1 titolo: 1

La missione 3 programma 1 titolo 1 è modificato come segue:

Per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 è incrementata la dotazione di 750.000,00 euro

All’onere si provvede con riduzione di pari importo e nella medesima annualità alla Missione 20,
Programma 1 Fondo di riserva, Titolo 1

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’emendamento mira a rendere concrete le finalità previste dall’articolo 3 della l.r. 06/2015, con
particolare attenzione all’attuazione degli accordi, all’istituzione di servizi di polizia locale
sovracomunali e all’associazionismo tra enti al fine di favorire gli interventi dei piccoli comuni e dei
circa 500 comuni con un numero di agenti della polizia locale inferiori alle 7 unità.

FRAGOMELI, CASATI, PILONI, VALLACCHI  

L'EM/SUBEM HA EFFETTI FINANZIARI? SI
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Regione Lombardia

IL CONSIGLIO Collegamento alla piattaforma

PARTITO DEMOCRATICO - LOMBARDIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

BOZZA

TEMP 3021

PROGETTO DI LEGGE N.193

Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali

Tipo: Modificativo
Missione: 3 Programma: 2 titolo: 2

La missione 3 programma 2 titolo 2 è modificato come segue:

per l’anno 2026 è incrementata di 2.000.000,00 euro e per l’anno 2027 è incrementata di 3.500.000,00
euro.

All’onere si provvede con riduzione di pari importo e nelle medesime annualità alla Missione 20,
Programma 3 Altri fondi, Titolo 2

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’emendamento prevede un incremento delle risorse destinate al capitolo 5170 per il biennio 2026-
2027, finalizzato a sostenere il bando regionale per il cofinanziamento dell’acquisto di dotazioni
tecnico strumentali e il rinnovo e incremento del parco veicoli dei comandi di Polizia Locale.
Il bando, promosso annualmente da Regione Lombardia, rappresenta uno strumento strategico per
rafforzare le capacità operative dei corpi di Polizia Locale, favorendo l’acquisto di veicoli ecologici,
strumenti tecnologici avanzati, dispositivi di sicurezza personale e dotazioni ICT, rispondendo alle
esigenze di sicurezza urbana e stradale dei territori. 

L’incremento proposto mira a consentire la copertura dell’edizione del Bando per il 2026 già al
termine di questo anno solare per lo scorrimento completo della graduatoria.

FRAGOMELI; PILONI; CASATI
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L'EM/SUBEM HA EFFETTI FINANZIARI? SI
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Regione Lombardia

IL CONSIGLIO Collegamento alla piattaforma

PARTITO DEMOCRATICO - LOMBARDIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

BOZZA

TEMP 3148

PROGETTO DI LEGGE N.193

Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali

Tipo: Modificativo
Missione: 3 Programma: 2 titolo: 2

La missione 3 programma 2 titolo 2 è modificato come segue:

per l’anno 2026 è incrementata di 500.000,00 euro e per l’anno 2027 è incrementata di 350.000,00
euro.

All’onere si provvede con riduzione di pari importo e nelle medesime annualità alla Missione 20,
Programma 3 Altri fondi, Titolo 2

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’emendamento prevede un incremento delle risorse destinate allo sviluppo dei sistemi informativi
della Polizia locale per il raggiungimento degli obiettivi previsti dall’articolo 3 della l.r. 06/2015, ovvero
per promuovere un efficace ed efficiente integrazione e condivisione delle banche dati regionali e
degli enti locali per favorire l’interoperabilità anche delle sale operative e di controllo.

Inoltre, lo stesso appare fondamentale per favorire i processi evolutivi volti ad agevolare lo scambio di
informazioni e dati anche con gli organi dello Stato e con altri enti pubblici locali per la conoscenza di
fenomeni criminali e delle situazioni di degrado presenti sul territorio regionale. 

FRAGOMELI, CASATI, PILONI

L'EM/SUBEM HA EFFETTI FINANZIARI? SI
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Regione Lombardia

IL CONSIGLIO Collegamento alla piattaforma

PARTITO DEMOCRATICO - LOMBARDIA DEMOCRATICA E
PROGRESSISTA

BOZZA

TEMP 3149

PROGETTO DI LEGGE N.193

Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali

Tipo: Modificativo
Missione: 3 Programma: 2 titolo: 2

La missione 3 programma 2 titolo 2 è modificato come segue:

per l’anno 2026 è incrementata di 500.000,00 euro e per l’anno 2027 è incrementata di 350.000,00
euro.

All’onere si provvede con riduzione di pari importo e nelle medesime annualità alla Missione 20,
Programma 3 Altri fondi, Titolo 2

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’emendamento prevede un incremento delle risorse destiate allo sviluppo del sistema di raccordo dei
sistemi informativi e per l’interconnessione delle sale operative.

La proposta ha la finalità di erogare risorse, in particolare, ai comuni con un limitato numero di agenti
della polizia locale, affinché gli stessi possano operare sia con l’ausilio di sistemi informativi efficaci sia
rendendo più efficiente le attività svolte mediante l’interconnessione delle sale operative.  

FRAGOMELI, PILONI, CASATI

L'EM/SUBEM HA EFFETTI FINANZIARI? SI
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TEMP 3152

PROGETTO DI LEGGE N.193

Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali

Tipo: Modificativo
Missione: 3 Programma: 2 titolo: 1

La missione 3 programma 2 titolo 1 è modificato come segue:

Per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, la dotazione è incrementata di euro 650.000,00

All’onere si provvede con riduzione di pari importo e nella medesima annualità alla Missione 20,
Programma 1 Fondo di riserva, Titolo 1

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

La Regione Lombardia, caratterizzata da oltre 1.500 comuni, presenta una marcata disomogeneità
nella distribuzione e nell’organizzazione dei servizi di polizia locale, soprattutto nei territori a minore
densità demografica e nelle realtà comunali più piccole, dove la carenza di personale e di risorse limita
fortemente la capacità di garantire una presenza continuativa e qualificata degli agenti sul territorio.
In circa 1200 comuni, spesso con popolazione inferiore a 5.000 abitanti o con organici di polizia locale
ridotti a meno di sette unità, risulta difficile assicurare il presidio del territorio e il rispetto delle
funzioni di sicurezza urbana previste dalla normativa regionale, mentre la maggior parte dei comandi,
anche di dimensioni medio-grandi, non riesce a garantire una copertura efficace nelle ore serali e
notturne, lasciando scoperti i turni e privando la cittadinanza di un servizio essenziale.
La concentrazione degli organici nella Città Metropolitana di Milano e nella provincia di Monza
Brianza accentua ulteriormente le disparità tra aree urbane e periferiche, penalizzando i comuni più
fragili che, a causa di bilanci limitati e della difficoltà di attivare sistemi associati o convenzioni
sovracomunali, non sono in grado di sostenere autonomamente i costi di nuove assunzioni o delle
spese correnti dei comandi. Questa situazione produce effetti negativi sulla qualità della vita e sulla
percezione di sicurezza dei cittadini, alimentando fenomeni di marginalizzazione e insicurezza nelle
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aree meno presidiate e rendendo urgente un intervento regionale mirato a promuovere l’equità
territoriale e a garantire l’accesso a servizi essenziali anche nelle realtà meno popolose.

Per queste ragioni si richiede un incremento delle risorse allocate al capitolo 10384 del bilancio
regionale, per il sostegno dei costi di assunzione di nuovi agenti di polizia locale e delle spese correnti
dei comandi nei comuni più piccoli, con l’obiettivo di finanziare l’assunzione di almeno tre nuovi
agenti in dieci diversi comandi comunali ogni anno, rafforzando così la presenza della polizia locale,
riducendo le disparità organizzative tra territori e sostenendo i comuni più fragili nell’affrontare le
crescenti richieste di sicurezza e presidio del territorio.

FRAGOMELI, PILONI, CASATI

L'EM/SUBEM HA EFFETTI FINANZIARI? SI
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TEMP 3178

PROGETTO DI LEGGE N.193

Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali

Tipo: Modificativo
Missione: 3 Programma: 2 titolo: 1

La missione 3 programma 2 titolo 1 è modificato come segue:

Per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, la dotazione è incrementata di euro 1.500.000.

All’onere si provvede con riduzione di pari importo e nella medesima annualità alla Missione 20,
Programma 1 Fondo di riserva, Titolo 1

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L'emendamento ha la finalità di pianificare e porre in essere ulteriori iniziative volte a realizzare
interventi integrati di sicurezza urbana medianti gli accordi interistituzionali previsti dalla legge
regionale 06/2015. 

L'allocazione di risorse da destinare al capitolo 10384 sono fondamentale per promuovere accordi e
patti locali di sicurezza urbana che, con il coinvolgimento di più enti locali, unioni di comuni, comunità
montane e province, perseguano finalità di presidio e controllo del territorio con particolare
attenzione per i luoghi più vulnerabili - come le stazioni ferroviarie - e con maggiore presenza di
cittadini. 

FRAGOMELI, CASATI, PILONI.
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TEMP 3232

PROGETTO DI LEGGE N.193

Assestamento al Bilancio 2026 - 2028 con modifiche di leggi regionali

Tipo: Modificativo
Missione: 3 Programma: 2 titolo: 2

La missione 3 programma 2 titolo 2 è modificato come segue:

per l’anno 2026 è incrementata di 1.000.000,00 euro e per l’anno 2027 è incrementata di 3.500.000,00
euro.

All’onere si provvede con riduzione di pari importo e nelle medesime annualità alla Missione 20,
Programma 3 Altri fondi, Titolo 2

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’emendamento prevede un incremento delle risorse destinate al capitolo 5170 per favorire lo
sviluppo, l’istallazione e l’utilizzo di innovativi sistemi di videosorveglianza. La videosorveglianza
appare fondamentale per elevare la qualità delle tecnologie di controllo urbano, collegate in modo
continuo e permanente alla sala operativa di polizia locale, in grado di monitorare il territorio,
segnalare problematiche e compiere processi di analisi video in tempo reale. La finalità è
l’innalzamento della sicurezza dei cittadini attraverso un controllo più capillare di aree sensibili, la
prevenzione di atti vandalici, atti di bullismo e violenza, la sorveglianza di monumenti storici e
patrimoni cittadini, nonché il monitoraggio di eventi e flussi di persone e di transito veicolare. 

FRAGOMELI, CASATI, PILONI
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